
CONVENZIONE PER LA RECIPROCITA’ DEI SERVIZI BIBLIOTECARI FRA L'UNIVERSITA 
DEGLI STUDI DI MILANO-BICOCCA E L'UNIVERSITA DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA 
 
Poiché è interesse comune delle due Università sfruttare nel modo migliore le proprie risorse 
finanziarie e di personale e facilitare l'accesso a tutte le Biblioteche ai propri docenti e studenti, tra 
l'Università degli Studi di Milano-Bicocca in persona del suo Rettore prof. Fontanesi  e l'Università 
dell’Insubria  in persona del suo Rettore prof. Dionigi,  
 
  
 si conviene quanto segue: 
 
   
Art.1. (Accesso alle strutture bibliotecarie) 
 
Ciascuna Università si impegna ad assicurare l'accesso alle proprie strutture bibliotecarie a 
docenti, personale tecnico-amministrativo e studenti (gli utenti istituzionali) dell'altra Università 
secondo le norme in vigore per le proprie categorie di utenti.  
 
Nel seguito della convenzione saranno pertanto specificati i servizi bibliotecari che saranno 
garantiti secondo l principio di reciprocità. 
 
 
Art. 2 (Consultazione in sede) 
 
Per consultazione si intende esclusivamente l'accesso alle biblioteche per utilizzare il materiale ivi 
collocato. In particolare si esclude l'uso delle biblioteche come sale per lo studio dei propri libri da 
parte degli studenti dell'altro Ateneo.  
Tutto il patrimonio librario dei due Atenei, ovunque materialmente collocato, deve essere 
accessibile per la consultazione da parte degli utenti istituzionali nel rispetto delle norme in vigore 
presso il proprio Ateneo. L'accesso alle risorse elettroniche di qualunque genere (basi di dati, CD, 
riviste on line ecc.), che siano collocate in uno dei due Atenei, è garantito agli utenti istituzionali 
esclusivamente dalle postazioni al pubblico compatibilmente con le norme relative alle licenze 
d'uso.  
La semplice identificazione mediante tesserino universitario per gli utenti istituzionali è sufficiente 
per essere ammessi alla consultazione del materiale collocato in tutte le biblioteche dei  due 
Atenei.  
Per tutte le categorie non istituzionali, il titolo che consente l'accesso, a norma del relativo 
regolamento, a una delle due strutture bibliotecarie darà diritto ad ottenere un permesso di 
accesso alla struttura bibliotecaria dell'altro Ateneo secondo le norme in vigore presso il proprio 
Ateneo (salva l'adozione, da concordare fra CdB di Milano-Bicocca e SiBA di Insubria, di criteri 
unificati di accesso per le categorie non strutturate).  
La regolarità dei dati anagrafici degli utenti istituzionali è garantita dalla presenza degli stessi nei 
sistemi di gestione automatizzata delle biblioteche dei due atenei a seguito di procedure di 
aggiornamento automatico comuni ai due atenei. 
  
 
Art. 3 (Prestito a domicilio) 
 
Il diritto di prestito a domicilio spetta ugualmente a docenti e studenti di entrambi gli Atenei, ad 
eccezione delle restrizioni legate al tipo di materiale e secondo le norme in vigore nelle strutture.  
La semplice identificazione mediante tesserino universitario e/o libretto universitario per gli utenti 
istituzionali è sufficiente per accedere al prestito.  
Per le categorie non istituzionali, per le quali è necessaria la presentazione di una documentazione 
ulteriore, si concorderanno criteri comuni fra CdB e SiBA secondo le norme in vigore presso il 
proprio Ateneo.  
  



 
Art. 4 (Fotocopiatura) 
  
Il servizio di fotocopiatura  è consentito secondo le norme in vigore nelle strutture dei due Atenei. 
 
 
Art. 5. (Basi di dati bibliografiche)  
  
Il servizio di acquisto e consultazione continua ad essere gestito e mantenuto in collaborazione fra 
i due  
Atenei in base all'accordo di cooperazione attualmente in vigore (comprende al momento il 
contratto per il Sole 24ore on line e le riviste on line ACS,RSC,IOP,AIP,APS).  
 
 
Art. 6. (Richiesta e fornitura documenti)  
  
Al fine di consentire esclusivamente a docenti, ricercatori e personale tecnico amministrativo, di 
utilizzare le risorse librarie di ciascun Ateneo senza spostarsi da una sede all'altra, gli utenti di 
ciascuno dei due Atenei hanno diritto di chiedere la fornitura di documenti (volumi, fotocopie, via 
posta interna, fax ed e-mail) alle strutture bibliotecarie dell'altro Ateneo. Per gli utenti non 
istituzionali vale il principio di cui al precedente art. 2.  
 
  
 Art. 7. (Aggiornamento e formazione del personale) 
 
Gli organismi dirigenti delle Biblioteche dei due Atenei si impegnano a cooperare 
nell'organizzazione di iniziative di aggiornamento o di formazione del personale, contribuendo alle 
spese in misura proporzionale al numero dei partecipanti. 
 
 
Art. 8 (Progetti comuni e interbibliotecari)  
 
Le Biblioteche dei due Atenei partecipano a progetti di interesse comune, anche mediante distacco 
di personale e impiego concordato delle proprie risorse finanziarie. In particolar modo i sistemi 
bibliotecari dell'Università degli Studi di Milano Bicocca e dell'Università dell'Insubria hanno 
adottato ALEPH500 quale sistema d'automazione delle biblioteche in forma consortile, in 
collaborazione con il CILEA di cui le due Università sono membro. Il progetto prevede un catalogo 
bibliografico unico a cui sono collegati due database amministrativi (ADM) autonomi. Le attività di 
formazione del personale, configurazione, personalizzazione e gestione dell'applicativo sono a 
carico di CdB e SiBA. 
 
Il SiBA si impegna a mettere a disposizione del progetto un system manager dedicato per la 
gestione dell’applicativo il cui costo sarà coperto in parti uguali dalle due Università.  
 
 
Art. 9. (Rilevazione ed elaborazione dati)  
  
Le Biblioteche di ciascun Ateneo si impegnano a fornire annualmente i dati statistici relativi al loro 
funzionamento, mettendo in evidenza i dati relativi all'accesso alle proprie strutture e 
all'utilizzazione dei propri servizi da parte degli utenti dell'altro Ateneo. 
 
 
Art. 10. (Coordinamento acquisti) 
 
Ferma restando l'esigenza di dotare ciascuna Biblioteca di una solida consistenza di base di 
volumi e periodici per tutte le aree disciplinari afferenti, i due organismi direttivi (CdB e SiBA) si 



impegnano a realizzare, ogni qualvolta se ne profili la convenienza, una politica degli acquisti il più 
possibile coordinata ed integrata.  
 
 
Art. 11.  (Validità e verifiche)  
 
La presente convenzione ha validità dalla data di stipula e si intende annualmente rinnovata salvo 
diverso avviso delle autorità accademiche competenti, da comunicarsi almeno tre mesi prima della 
scadenza. I presidenti di CdB e SiBA si riuniranno periodicamente per verificare che la presente 
convenzione venga attuata e per aggiornarla ove lo si ritenga opportuno. 
 
 
 
 
Milano, lì 
 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA 
Il Rettore 
(Prof.Renzo Dionigi) 
 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO BICOCCA 
Il Rettore 
(Prof.Marcello Fontanesi) 


